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486) U n ’ altra licenza di absentarsi per tré me* 

si ebbe egli nel 1 4 1 9 ,  che trovasi tra gli Atti del­
la Cur. Castell. pag. 51. Dominus Epi'scopus dedit
l i  centi am D. presbytero Mi eh a d ì Belli plebano S. Cas­
sim i se absentandi a plebe sua per tres menses a dìi 
sui recessus connumeratos, dummodo per virum  ido- 
neutri faci al: in ditta Ecclesia de servire .

487 ) D a questi monuménti si scòrge i che il 
B elli non erà uomo gran fatto amante della quie­
te , nè zelante della sua residenza , ma come le 
Cicogne amava trasferirsi sempre da un Ìuogo all1 
altro .

488)  Era Nodaro il B e lli,  e nel 1429 rogò il 
testamento di Elisabetta Bondumier Bellegno . Cai
I ,  37 j 84 j ed ebbe la permissione dal Prelato di ri­
storare la sua casa e la Chiesa col danaro della 
F abb rica , come già fu dettò nella quinta edifica- 
z io ire . Dopo quest’ anno io non trovo più alcuna 
cosa di Certo, la quale possa assicurarci di quan­
to tempo ancora egli governasse la sua Chièsa 
Ma dà quanto direm o in seguito , dee egli proba­
bilmente esser morto o in q uesto, ovvero nel se­
guente anno. Riferirem o al solito alcuni personag­
g i ,  \ h e  in questi tempi appartenevano à S. Cas- 
siano .

48 $ ) Maffio Grosso di S. Cassiano . A tt .  Cut 
Caft. pag.n :  e T3. Andrea  Mansionario di S. Cas- 
siano, ih. 28. -

490 ) 1426. Cattarina moglie di Giampaulo bar- 
bier a S. Cassan fa citar P. Giacomo Cherico di S. 
C assiano. ib. 42. Alla pag. 48 lo scrivono : Cleri- 
cum Caflellanum &  Zagum in Ecclesia S. Cassiani, 
di cui già abbiamo detto spiegando la parola Z i-

So-


